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iccardo Muti e Tito Schipa (entrambi in copertina questo mese), oltre a

condividere un amore forte per quella bellissima regione – la Puglia –

nella quale crebbero ed ebbero la prima (ottima) istruzione musicale,

sono accomunati ora da un rapporto quasi altrettanto intenso con la cit-

tà di Chicago, dove Schipa fu un divo incontrastato nelle stagioni in-

vernali dal 1919 al 1931 e nelle stagioni estive (a Ravinia Park) dal 1923 al

1928 e dove Muti si è insediato da pochi anni, stabilendo non solo un’intesa

« da matrimonio » con una delle migliori orchestre al mondo, ma anche un legame

di riconoscenza e affetto reciproco con la stessa città. Ma la vera affinità tra il direttore con il

senso innato del canto e il tenore-musicista per eccellenza sta nel carattere inconfondibile del lo-

ro fraseggio, che si riconosce dopo poche battute e che lascia un’impronta unica su ogni compo-

sizione eseguita. La volontà del tenore di far vivere le parole con immediatezza nuova all’in-

terno di una linea melodica di cesellato rilievo rese affascinante la sua arte anche quando il tim-

bro si era quasi prosciugato. La capacità di Muti di dare un profilo nobile e una vitalità inte-

riore alle melodie più familiari del nostro melodramma si è arricchita di uno spessore umano

più denso e intrigante quando il maestro – ancora indebolito dopo un intervento chirurgico –

ha diretto quel Nabucco al Teatro dell’Opera che rimarrà nella storia per diversi motivi. E

sono lieto di esserci stato anch’io a cantare il « Va pensiero » sotto la sua bacchetta all’ultima

recita, dove regnava un’atmosfera di felicità intensa per la battaglia (per la restituzione del

FUS) vinta grazie all’intervento decisivo dello stesso Muti.

A questo proposito potrebbe sembrare paradossale il sogno raccontatoci da Marzio Pieri nella

polemica di questo mese. Una polemica che esprime tuttavia un timore che era piuttosto dif-

fuso anche nel pieno della battaglia sacrosanta per il FUS: che le fondazioni musicali, rifornite

di soldi, continuassero ad accontentarsi del buono invece di mirare implacabilmente al meglio

(che non è necessariamente la meta più costosa). Quale teatro italiano, ci si domanda, sa-

prebbe accogliere oggi un giovane (ma già geniale) Schipa ed affidargli sei titoli di seguito, co-

me fece il San Carlo nel 1915? E il fatto che sia girata la voce in questi mesi che si vorreb-

be far diventare Gustavo Dudamel, un giovane di talento enorme ma digiuno di cultura me-

lodrammatica (e per certi incarichi la cultura conta molto, come ci ricorda qui Rudolf Buch-

binder), il direttore musicale della Scala, fa riflettere su un modo di gestire i teatri assai più

attento ai colpi mediatici che riverberano all’esterno che alla vitalità dei personaggi che intera-

giscono sulla scena.

Stephen Hastings
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